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Intervento in Senato dell’oncologo Pasquale Montilla

CROTONE Nei tessuti tumorali rilevati agenti mutageni: «Situazione drammatica»

«Metalli pesanti fino a 300 volte oltre i limiti»
L’oncologo Pasquale Montilla presenta i risultati di un’indagine sui residenti dell’area Sin

di GIACINTO CARVELLI

CROTONE - Crotone torna al
centro dell’attenzione naziona-
le per la salute pubblica e
l’emergenza ambientale: du-
rante il convegno “Fair Play
della Salute” al Ministero della
Salute, uno degli interventi più
significativi è stato quello
dell’oncologo Pasquale Montil-
la, consulente dell’Osservatorio
nazionale amianto (Ona). Nel
suo intervento l’oncologo ha re-
so noti i risultati di uno studio
tossicologico e molecolare sul
Sito di interesse nazionale di
Crotone.

Nei tessuti tumorali di pa-
zienti oncologici crotonesi sono
stati rilevati biomarcatori mu-
tageni e cancerogeni con valori

di metalli pesanti
fino a 300 volte
superiori rispetto
alle soglie di rife-
rimento normal-
mente accettate.

Montilla ha
spiegato che il
programma di
screening con-
dotto su residenti

dell’area Sin dell’ex Pertusola,
ha evidenziato una presenza
massiccia di metalli tossici e
agenti chimici industriali nei
tessuti: si tratta di sostanze ad
altissima reattività, capaci di al-
terare il genoma umano e di fa-
vorire, in modo diretto, l’insor -
genza di patologie oncologiche
multiple.

I valori sono risultati non solo
fuori dai limiti ordinari, ma
spesso dieci, venti, fino a tre-
cento volte maggiori dei para-
metri stabiliti per la sicurezza
della popolazione.

Secondo Montilla, la correla-
zione tra l’inquinamento del
territorio e la diffusione di tu-
mori è scientificamente dimo-

strata dai dati raccolti, che mo-
strano una situazione «dram-
matica e pericolosa».

L’allarme nasce anche dalla
mancata applicazione dei proto-
colli di monitoraggio interna-
zionale (Euroton) e dalla diffu-
sione di scarti industriali conta-
minati, utilizzati negli anni
perfino in aree urbane e nella
costruzione di piazzali pubbli-
ci.

Il quadro che emerge richia-
ma l’Onu, identificando Croto-
ne come “cancer mission” na -
zionale. Tuttavia, Montilla evi-
denzia che le criticità epidemio-
logiche non sono state ancora
acquisite nei principali databa-
se internazionali, generando
un effetto domino sulla manca-
ta prevenzione e sulla sottova-
lutazione dei rischi reali per la
popolazione locale. Nonostante
il dato sia allarmante, l’oncolo -

go ha voluto rilanciare la spe-
ranza nella prevenzione e nella
ricerca scientifica integrata.

Ha raccontato anche il caso di
un ex operaio che, grazie a tera-
pie innovative finalizzate all’eli -
minazione dei metalli tossici, è
riuscito a superare sette recidi-
ve tumorali ed è oggi in remis-
sione completa. Montilla, inol-
tre, ha ribadito l’importanza di
una nuova epidemiologia che
unisce genetica, biologia mole-
colare ed esposomica, l’unico
strumento efficace per antici-
pare le patologie, migliorare gli
screening e recuperare il terre-
no perso nei confronti della sa-
lute collettiva. I dati resi pubbli-
ci dallo studio Montilla riporta-
no il tema ambientale al centro
delle priorità per Crotone, e con
esso la richiesta di un’azione
immediata di bonifica, preven-
zione e trasparenza.

SANITÀ Il plauso dell’Aned che continua a segnalare criticità nel sistema regionale

Turni serali a Catanzaro per la dialisi
In Calabria «popolazione e personale sanitario in calo ma i pazienti aumentano
CATANZARO – In Calabria calano popola-
zione residente e organico del personale sa-
nitario pubblico mentre aumentano vertigi-
nosamente i pazienti in dialisi. A renderlo
noto è Maria Larosa del comitato Aned Cala-
bria. «I numeri non mentono: nel 2023 i dia-
lizzati calabresi erano 1493, oggi sono 1544.
Le cause di questo vertiginoso aumento sono
da ricercare nei pochi trapianti eseguiti per
inesistente procurement organi negli otto
ospedali spoke calabresi e per l’opposizione
(50%) della popolazione alla donazione nelle
rianimazioni. Dati ufficiali del Centro Nazio-
nale Trapianti del 26 ottobre».

«Il professore Piergiorgio Messa, già pre-
sidente della Società Italiana di Nefrologia,

affermava, e noi con lui, che ogni nuovo dia-
lizzato esprime il fallimento della disciplina
non per colpa dei nefrologi ma per il sistema
incapace di prevenire la malattia.

Molti centri dialisi territoriali calabresi -
Catanzaro Lido per tutti– per carenza infer-
mieristica effettuano meno turni di servizio
e un utilizzo ridotto dei posti tecnici disponi-
bili per cadauno turno. Ciò si riverbera con
enormi disagi, fisici e morali, su molti pa-
zienti e familiari costretti al gravoso traspor-
to in centri lontani.

A Catanzaro, tali disagi saranno leniti gra-
zie alla estrema sensibilità della commissa-
ria Simona Carbone che - su richiesta del pri-
mario di nefrologia e dialisi Salvatore Chia-

rella e da Aned - ha autorizzato l’attivazione
del terzo turno serale al presidio Pugliese».

Spazio poi alla piattaforma dell’Aned.
«Adeguamento organico sanitario, aumento
procurement organi per trapianto, equa di-
stribuzione sul territorio dei posti tecnici di
dialisi, maggiore prevenzione della Malattia
Renale Cronica».

Inoltre, l’impegno di Aned verterà «sull’at -
tivazione concreta della rete nefrodialitica
per una sua ottimale gestione, sulla presa
d’atto che la dialisi non deve essere più consi-
derata trattamento ambulatoriale bensì trat-
tamento ospedaliero, in quanto ogni dializ-
zato è malato complesso con tre fino a cinque
comorbidità gravi».
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